
È nato
un nuovo orto sinergico:

«Raggi di Sole»



Venerdì 22 /03/ 2013

Dopo le lezioni teoriche è arrivato 
finalmente il giorno in cui si è 

potuto realizzare il nuovo orto.
Località prescelta: cortile 

dell’Istituto Comprensivo Sud-Est 
di Serra Perdosa



La lezione teorico-pratica è stata curata dalla 
dott.ssa Luisa Ledda



Prima fase: allestimento dei bancali.
Materiale utilizzato: terriccio del luogo, sabbia e 

terriccio universale.





È stata delimitata la superficie da utilizzare con delle 

canne disposte secondo la forma prescelta: raggi di Sole.



Dopo alcune spiegazioni … si dà il via!











Rito propiziatorio rivolto alla Madre Terra



Completata la parte centrale si prosegue con i 
raggi…







Arricchimento del terreno con concime















Allestimento dell’impianto irriguo a goccia















…ancora qualche raccordo…



…apriamo la valvola e l’acqua arriva…



Per il nostro orto è stata 
scelta la paglia.
Questo procedimento 
serve a proteggere il 
suolo dal compattamento 
determinato dalla pioggia, 
dal vento e dall’eccessiva 
insolazione, evitare 
l’evaporazione dell’acqua 
con risparmio idrico e 
favorire la putrefazione 
arricchendo di sostanza 
organica il terreno.

Fase della pacciamatura che consiste nel ricoprire 
la terra dei bancali con materiale biodegradabile.















Ultima fase: semina e messa a dimora delle 
piantine













 Bisogna tenere conto delle altezze per la competizione della luce. Le piante 
che crescono più alte ( pomodoro e fagiolo etc. ) si mettono in cresta a distanza 
di 40 cm e tra gli spazi si possono collocare piante di prezzemolo o fiori;
 le piante della stessa famiglia come le melanzane, pomodori e peperoni, non 
dovrebbero stare vicine perché c’è competizione tra loro ( al massimo i 
pomodori potrebbero stare in cresta e le melanzane nei fianchi del bancale);
 vicino al pomodoro è opportuno mettere cavolo e sedano: 50 cm tra un 
cavolo e l’altro e nel mezzo una pianta di sedano;
 L’aglio, la cipolla e il porro si dispongono ai lati o alla base ( piede del bancale) 
alla distanza di 20 cm perché hanno un’azione repellente su alcuni parassiti;
 Il finocchio si dovrebbe collocare in cresta e intorno sarebbe ottimale 
sistemare piante di porro, cetriolo e santoreggia;
 i fagiolini nei fianchi del bancale a mezza altezza;
 il sedano nel bordo. 

Ci sono delle regole da rispettare per consociare 
le piante in un orto sinergico



• È molto importante non far mancare nell’orto le 

piante che appartengono alla famiglia delle 

Leguminose come i fagioli, le fave e i piselli perché 

hanno la capacità di fissare l’azoto atmosferico nelle 

loro radici (sino a 150 Kg per ettaro).  Queste piante 

andranno posizionate al centro delle aiuole.



















I raggi del sole saranno completati dai 
bambini della scuola primaria...



Il nostro lavoro è terminato e non resta che attendere…

Speriamo che la natura sia generosa e produca tanti frutti.


